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Una gita molto impegnativa, il pullman è al completo ed il traffico, per fortuna,  è stato molto scorrevole.

Giunti a destinazione la prima difficoltà: trovare un parcheggio per il pullman, abbiamo proposto di 

iniziare il cammino subito, anche se il sentiero era un po’ distante, ed i più volenterosi si sono messi 

subito in cammino.

Panorama invidiabile: cielo azzurro, prati verdi e colline ancora con tanta neve, nelle parti più ombrose, 

dopo aver sistemato coloro che non erano intenzionati a raggiungere il rifugio ho raggiunto il gruppo dei 

camminatori, godendo di quel panorama.

               

   La  valle  di  Rhemes,  dominata  dal

massiccio  calcareo  della  Granta  Parey è

ritenuta,  a  detta  di  molti,  una  delle  più

suggestive  ed  incontaminate  valli  delle

Alpi  Graie. Posizionata  sul  versante

orografico destro della Dora Baltea fra la

Valsavarenche e la Valgrisanche  offre agli

amanti della montagna incantevoli ed affascinanti scenari alpini.  Bruil, con i suoi 1725 metri di quota risulta il più alto

comune del Parco Nazionale del Gran Paradiso, oltre che uno fra i meno

popolati  dell'intera  Valle  d'Aosta.  Il capoluogo,  costituito  da  tipiche

costruzioni in pietra e legno, gode di una posizione tranquilla immerso in

una vasta conca prativa, circondata da boschi d’abeti e larici e alte vette che

creano una scenografia particolarmente affascinante. La valle di Rhemes,

seppur non ancora contaminata dagli aspetti negativi del turismo, è da anni

meta di vacanze sia estive che invernali: in estate alle tranquille passeggiate

fra i  boschi di  conifere che costeggiano la Dora di  Rhemes ed il  lago di

      Rifugio  Benevolo
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Pellaud si possono abbinare impegnative e gratificanti  escursioni verso i numerosi colli,  i  laghi alpini  e le vette più

rappresentative della valle da dove si possono godere magnifici ed incantevoli panorami. Queste escursioni presentano

inoltre, per gli amanti della fauna e della flora alpina, la possibilità di imbattersi in numerose specie di piante endemiche,

in branchi di camosci e stambecchi, in praterie abitate da numerosissime marmotte ed. per i più fortunati nel volo di

un'aquila o del reintrodotto gipeto.

 

Un buon pranzo nel rifugio a base di salsiccia e polenta ha saziato i gitanti e li ha preparati per il 

cammino di ritorno.

Giunti al pullman si riprende la strada verso casa, con un po’ di traffico che rallenta la marcia ed obbliga 

ad arrivare a casa con un’ora di ritardo sul previsto.

Alla prossima


